
LETTERE E OPINIONI 

Due critiche 
del comunisti 
della CUI 
di Milano 

• i C a r o direttore, desidero 
metterti a c o n o s c e v a di un 
d i t t i l o che , c o m e comunisti 
della Camera del lavoro di Mi
lano, proviamo nel rapporto 
con li nostro giornale. La 
scorsa settimana il Comitato 
direttivo della Camera del la
voro di Milano ha approvalo, 
• stragrande magioranza e do
po discussioni lunghe e vivaci, 
un documento che chiede al 
Parlamento italiano di riaprire 
Il dibattilo sull'invio delle navi 
nel Golfo Pertico. Non mi pa
ra abbiamo molte prese di po
s inone unitarie di questo tipo 
nel nostro Paese, In una fase 
contrassegnata Invece da pro-
lande divisioni a sinistra, su 
questioni Importanti e delica
tissime quali I problemi di po
litica estera. Pensavamo che 
un contributo unitario di una 
struttura c o m e la nostra, po
tesse avere qualche riscontro 
almeno sull' unità. La notizia 4 
itala Infine data so lo quattro 
giorni dopo, sulla cronaca lo
cale e d o p o nostre insistenti 
pressioni. 

In questi giorni slamo rima
n i stupiti per un altro episo
dio. In prima pagina, l'Unità 
muove esplicite critiche alla 
mancata adesione della Ca
mera del lavoro e della Flom 
di Milano alla contromanite
stazione che Democrazia pro
letaria e Firn Clsl hanno orga
nizzato In piazza Duomo In al
ternativa all'Iniziativa Fiat-Rai 
dal Palalrussardl. La stessa 
Unità aveva ampiamente, e 
molto correttamente, riporta
lo le nostre motivazioni circa 
la scelte diverse della Camera 
del lavoro e della Flom mila
nese, Impegnate a costituire 
un ampio schieramento di for
t e sindacali pollti'.he ed Istltu-
ilonall lese a contrastare e 
condizionare l'approccio del
la Fiat con la realtà milanese, 
a partire dal problemi dell'Al
ia Romeo, Abbiamo spiegato 
al compagni de\v Unità (cosi 
c o m e non abbiamo mancato 
di lare anche con altri), la ne
cessita Impellente di realizza
re un largo schieramento e di 
ritenere negative Iniziative 
c h e operano In senso oppo
sto, tendendo difficile la cp-
struzlone di un fronte più am
pio. Non Comprendendo le 
ragion).di alcune omissioni e, 
di alcuni giudizi, il mettiamo a 
conoscenza, c o n franchezza, 
di quatte nostre opinioni In
sieme alla disponibilità, s e lo 
riterrai utile, dì discuterne. 

Carlo Ghent. Per I comunisti 
della Segreteria della Camera 

del lavoro di Milano 

.D a un lato nuove sperimentazioni 
(quello che appare è assai meno della 
realtà). Ma d'altro lato in alcuni istituti c'è 
chi riesce a lavorare solo tre giorni 

Luci e ombre nella Scuola 
M I Caro direttore, l'Unità degli 
scorsi giorni ha descritto la ripresa 
dell'anno scolastico con toni apocalit
tici accreditando l'Idea di una situazio
ne in totale caos: aule mancanti, doppi 
turni, I Cobas, insomma la scuola allo 
sfasclol 

Questa non è so lo ( s econdo me) 
scarsa conoscenza della realta com
plessa del nostro sistema scolastico, è 
addirittura una linea politica che la 
della propaganda superficiale II surro
gato per proposte qualitative che sten
tano a nascere e che certamente per 
questa strada non nasceranno mal. 

Perché l'Unità non si propone di 
conoscere seriamente, tanto per fare 
un esempio, le centinaia e centinaia di 
nuove sperimentazioni che nella scuo
la materna ed elementare nasceranno 

so lo in quest'anno In virtù dell'aumen
to degli organici determinato dalle 
nuove immissioni In ruolo? Forse ci si 
renderebbe conto che la nostra scuo
la, specialmente quella primaria, è una 
strana galassia dove quel che appare è 
assai meno di quello che c'è e che si 
riesce a vedere con I nostri binocoli 
appannati. 

Forse ci si renderebbe conto che 
grazie a queste mille e mille sperimen
tazioni, innovazioni, invenzioni, si è 
determinata una situazione per la qua
le i provvedimenti riformatori stanno 
sempre più Indietro e più tardi di quel 
che già si fa. Eppoi ci stupiamo se l'a
gitazione generica sulle riforme trova 
sempre meno consenso! 

Forse ci si renderebbe conto che 
noi comunisti rischiamo proprio per 

questi motivi di continuare a immagi
narci ( e non solo nella scuola) che le 
c o s e stanno lì ed invece sono quii 

Maurizio Cappelletti. Direttore 
didattico di Signa (Firenze) 

M Caro direttore, la pubblicazione 
del coraggioso intervento di M. Fanoll 
sulla scuola (Unità del 19/9) mi ha 
favorevolmente sorpreso e mi spinge a 
proporre ai nostri parlamentari di ap
purare, tramite interrogazione al mini
stro: 

- quanti s o n o gli Insegnanti c h e 
hanno chiesto al Preside l'autorizza
zione per la libera professione: in tota
le e per ordine e tipo di scuola: 

- quanti giorni alla settimana sono 
impegnati i professori di ruolo non so
prannumerari: un'indagine conosciti

va dovrebbe accertare se è verità o 
calunnia che in alcune province e 
scuole, due giorni liberi la settimana 
sono la norma e che In alcune realtà 
c'è chi nesce a contenere in tre giorni 
le ore di lezione. 

VUnitàpoi dovrebbe pubblicare, se 
già si conosce: 

- il numero medio di allievi per clas
se rispettivamente nelle elementari, 
nelle medie e nelle superiori; 

- il numero delle classi e il numero 
di insegnanti di molo nelle elementari. 

Insomma: c o m e le cartine geografi
che accompagnano gli articoli di poli
tica estera, i dati statistici dovrebbero 
accompagnare quelli sulla scuola; c o n 
questi dovrebbe sempre confrontarsi 
chi interviene. 

Fausto Bedognl. Reggio Emilia 

GII Ispettori 
sul Lavoro 
per quanti anni 
restano ciechi? 

• • S i g n o r direttore, in questi 
ultimi tempi qualche giornale 
e la tv ci a m m a n i s c o n o servi
l i sul lavoro nero, in specie 
del tunisini, a Roma ma In par
ticolare a Mazzera e altri cen
tri della Sicilia. 

Vediamo e sentiamo la vo
c e titubante di gente che lavo
ra tutta irregolarmente per pa
droni che certamente sfrutta
no l'uomo, con la protezione 
o per lo meno la più grave di
sattenzione delle autorità pre
poste alla vigilanza sul lavoro. 
Infatti gli Ispettori sul Lavoro 

potranno si chiudere un oc
chio... per qualche mese; ma 
che li tengano tappali per anni 
e anni è II colmo. 

Il nostro partito dovrebbe 
farsi carico di questo proble
ma per consentire che chi può 
dare del lavoro lo dia in modo 
regolare, sia agli italiani sia a 
tunisini o marocchini, s e le lo
ro carte di ingresso sono In 
regola. 

Giuseppe Rampini. 
Qaiole in Chiami (Slena) 

«È quanto 
di più avanzato 
si sia fatto 
in Italia» 

• Caro direttore, esprimo 
piena solidarietà a quei 300 la
voratori del cantiere Brasime
ne (ove è In costruzione II 
reattore sperimentale nuclea
re Pec) che hanno firmato la 
lettera pubblicata s u l l ' M t ò 
del t a/8, per I ««guanti motivi: 

1) Avendo lo, per IO anni, 
preceduto- l'attuale Sindaco 
alla guida del Comune di Ca-
mugnano, ove è localizzato il 
Pec, mi sono sempre sentito 
dalla parte di chi lavorava con 
Impegno e serietà, e d ho fatto 
fin dall'Inizio dell'Impresa tut
to quanto mi competeva per 
Informare e sensibilizzare le 
popolazioni, per chiedere e 
pretendere garanzie di sicu
rezza, per fare contare sem
pre di più II Comune e le istitu
zioni. 

E di quel tempi la definizio
ne e lirma, fra Regione, Pro
vincia, Comune ed Enea, di un 
protocollo d'intesa riferito al
ia protezione degli addetti al 
cantiere, alla sicurezza delle 
popolazioni, ai servizi e infra
strutture, alla formazione pro
fessionale, all'Informazione e 
partecipazione popolare, che 
per I suol contenuti è quanto 
di più avanzalo e Innovativo si 
sia fatto in Italia (Inora e po
trebbe essere di esemplo per 
ogni localizzazione di impian
ti ad alto rischio. 

2) Nessuno oggi può soste
nere con cenezza che l'uma
nità, ma soprattutto I Paesi In
dustrializzati, possano fare a 
meno, nel breve periodo, del
l'energia nucleare e soprattut
to può dire quando, quale e 
quanta energia potrà essere 
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agli sforzi del parlilo e del 
popolo è colossale Senza ra
dia non c'è popolo. L'albero 
sema radici perisce». 

Siccome immagino l'Indi
gnazione che solleverebbe un 
articolo della Pravda che per 
esempio giudicasse un com
pagno con elevate responsa
bilità nel Pei, in contrapposi
zione a Natta, come un liqui
datore della tradizione e del 
movimento comunista, mi do
mando se non sia il caso che 
anche l'Unità rispetti con 
maggiore scrupolo certe rego
le di comportamento. 

Sergio Rlcaldone. Milano 

prodotta In futuro da fonti rin
novabili, non inquinanti e me
no pericolose. Per ora siamo 
solo a livelli di semplici con
getture. 

3) Sulla costruzione di im
pianti di produzione energeti
ca sempre più sicuri e meno 
inquinanti, c o m e per la difesa 
dell'ambiente e della salute 
da ogni rischio, possiamo ri
trovarci in tanti, Non serve a 
nulla invece, ed è dannoso, 
attardarci In ipotesi per ora Ir
realizzabili o farci prendere 
da emozioni a senso unico, e 
nel contempo continuare a 
condurre una vita piena di 
sprechi energetici da combu
stibili non rinnovabili come il 
metano e fortemente inqui
nanti c o m e II petrolio; e peg
gio, importare da Francia e 
Svizzera energia elettrica pro
dotta da centrali nucleari col
locate a SO km al di là della 
frontiera. 

Infine concordo pienamen
te con la lettera del compa
gno DI laco ed altri dell'Enea 
pubblicata il 31/8 daU'fMro, 
perché su un argomento di
rompente c o m e il nucleare si 
deve scrivere informando cor

rettamente con argomenti 
scientllicamente provati e ve
ritieri fino alla massima poten
za. 

Giorgio Slrgl. 
Castel di Casio (Bologna) 

«Senza radici 
non c'è popolo; 
senza radici 
si perisce...» 

• • C a r o direttore, è almeno 
la terza volta nel giro di un 
mese che l'Unità attacca Egor 
Ligaciov, numero due della di
rigenza sovietica, indicandolo 
senza mezzi termini c o m e l'i
spiratore e il conduttore del
l'opposizione Interna contra
ria alle riforme, allo sviluppo 
della democrazia socialista, 
alla perestroika, alla 
gtasnost. Insomma a tutto il 
nuovo corso di Gorbaclov. 

Ugaciov, s econdo l'Unità, 

si opporrebbe a differenza di 
Oorbaciov, alla condanna In 
blocco di quei perìodi della 
storia sovietica che , a conti 
fatti, abbracciano almeno 60 
dei 70 anni trascorsi dalla Ri
voluzione d'Ottobre. 

Contrapporre le posizioni 
di Ligaciov a quelle di Gorba-
ciov mi sembra, oltre che 
un'indebita ingerenza negli af
fari Interni di quel partito, an
che falso. In un suo recente 
incontro con Gabriel Garda 
Marquez, Mlkhail Oorbaciov 
dichiarava infatti: •Tutto 
quanto si fa per il rinnova
mento della società sovietica 
non deve essere interpretato 
come la negazione del pas
salo. Penso che dobbiamo te
nerci caro ogni giorno vissuto 
dopo lo Rivoluzione d'Otto
bre. Neppure i giorni più di fu
cili sono stati vissuti invano. 
Tutto ciò costituisce la nostra 
stona. Possiamo forse man
care di rispetto a quelle gene
razioni che crearono le fon
damenta del socialismo e ci 
hanno dato la possibilità di 
andare avanti? Ci furono er
rori e tragedie. Ma quello che 
abbiamo raggiunto grazie 

Si pagano 
le orribili 
eredità 
della guerra 

• • C a r a Unità, si è svolto il 
Raduno nazionale degli Esuli 
istriani e dalmati. 

Nel 1944 ero nel pressi di 
Fiume, al «servizio del lavoro» 
sotto i tedeschi. Di guardia 
c'era un gruppo di Brigate Ne
re. Uno raccontava: «A Rupa 
(al bivio per Postumìa e Trie
ste) c'era un gruppetto di ca
se. Le abbiamo incendiate tut
te. Da una è uscito un bambi
n o urlando. L'ho preso e l'ho 
ributtato in mezzo alle fiam
me* E raccontava c iò senza 
brivido, tranquillo. 

Poi a guerra finita, molti ita
liani scelsero dì andarsene, 
per sfuggire alle vendette. 

A,N. Trieste 

«Sia all'interno 
sia all'esterno 
delle mura 
di casa...» 

m Cara Unità, vorrei innanzi
tutto esprimere la mia soddi
sfazione per la frequenza con 
cui in questi ultimi tempi vi oc
cupate del problema, purtrop
po ancora e sempre più diffu
so , dei maltrattamenti e della 
sopraifazione dei diritti del
l'infanzia. 

Il motivo per i) quale riten
go che gli organi d'informa' 
zione debbano dare una certa 
risonanza a questa preoccu
pante piaga sociale, è che le 
leggi non tutelano ancora ab
bastanza i diritti dei più deboti 
e quindi è compito di stampa 
e tv sensibilizzare la coscienza 
di ogni singolo cittadino. 

Penso che i! Pei debba pre
sentare una legge adeguata al
la realtà dei fatti sui diritti dei 
minori e i doveri degli adulti 
nei loro confronti, sia all'inter
no sia all'esterno delle mura 
di casa. 

Laura Tesoro. 
Cusano Milanino (Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare al lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

A w . Ruggero Papino, Li
vorno; Dante Bosetti, Marina 
di Montemarciano; Giovanni 
Bertolini, Reggio Emilia; Uno 
Miconl, Bruxelles (abbiamo 
trasmesso la tua lettera ai no
stri gruppi parlamentari); Luigi 
Orengo, Genova-Comigliano 
(ci ha Inviato lire cinquantami
la per sostenere il nostro gior
nale); Umberto Solerti, Bulga-
rograsso (•Perché gli indu
striali mettono in vendita 
macchine che vanno oltre 
200 all'ora? E perché il gover
no lo permette?»}. Armando 
Perin, Sacile f«/n chiesa ci 
scambiamo un segno di pa
ce: ma in pratica inviamo 
una flottiglia - velleitaria - in 
un mare già zeppo di stru
menti dì guerra e distruzione. 
fomentiamo guerre produ
cendo e vendendo armi an
che di contrabbando'). 

Salvatore Di Genova, Saler
no ('Non è coerente per dei 
socialisti, ma anche per dei 
cattolici, pensare ad una so
cietà fondata s u valori genui
ni e gestire il potere della ric
chezza, del privilegio, della 
disumanizzazione tecnologi
ca'), Giovanni Giungi, Rlmini 
(•Domenica 20 settembre al
le 18 il Tg3 ha trasmesso in 
diretta il Palio di Asti- ospite 
d'onore il presidente del Con
siglio Cono - . Con il comizio 
del compagno Natta alla Fe
sta nazionale se la sono ca
vata in quattro battute. Con
siglierei ai compagni di Fi
renze che si apprestano ad 
organizzare la Festa del 1988 
di prevedere corse di cavalli: 
chissà che non vengano pre
se più in considerazione») 

- Contro l'invio di una gotta 
militare italiana nel Golfo Per
sico, si sono pronunciati, c o n 
diverse argomentazioni, i se 
guenti lettori: Nerio Palatini 
di Sassuolo, Iginio Cocchi di 
Napoli, Ireo Bono di Savona, 
Eligio Biagioni di Roma, Gio
vanni Rebora di Genova. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo, Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non (ir 
mate o siglate o con Arma illeggì
bile o che recano la sola Indica
zione .un gruppo di.,., non ven
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si nserva dfaccorciare 
gli scritti pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

SHHH 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE E 
NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la nostra penisola è ormai Interes
sata da alta pressione in quanto è compresa nella vasta 
•rea anticiclonica che al estende dalla penisola scandina
va fino al Mediterraneo centrala. Immediatamente ad 
ovest dell'alta pressione a in etto una depressione nella 
quale si Inseriscono perturbazioni di origine atlantica. Per 
il momento questa area di maltempo non influenzerà la 
nostra ragioni. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quella 
centrali tempo variabile caratterizzato dall'alterna»! di 
annuvolamenti a achiarite; quatta ultima saranno ampia 
a persistenti sul lettor» nord-occidentale a tulle fascia 
tirrenica, mentre la nuvolosità sari più frequente tulle 
regioni nord-orientali a la fascia adriatica, Sulla regioni 
meridionali Inizialmente cielo nuvoloso con possibilità di 
qualche precipitazione residua ma con tendenza alla va
riabilità. In leggero aumento le temperature masi Ima 
tulle ragioni nord-occMameli a quelle dalla fatela tirreni
ca. 

M A R I : motti l'Adriatico e lo Ionio, leggermente motti gli 
altri mari. 

D O M A N I : prevalenza di tempo buono tu tutte la ragioni 
italiana con scarta attività nuvolosa ed ampia ione di 
sareno. Si potranno ancora avere addentamentl nuvolotl 
a carenar• temporaneo lungo la fascia adriatica e Ionica. 

DOMENICA: inizialmente condizioni di tempo buono au 
tutte la regioni italiane. Durante il corto della giornata 
probtbile aumento della nuvotoaitt ad Iniziare òalle're-
gionì nord-occidentali per l'avvicinarti all'arto alpino di 
una perturbazione di origina atlantica. 

LUNEDI: estensione dalla nuvolosità alle regioni settentrio
nali • succeaaivtmanta possibilità di precipitazioni. Tarn-
pò buono al centro, al sud a tulle isole; nel pomeriggio 
tendenza all'aumento della nuvolosità sulla ragioni del
l'aito e medio Tirreno. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdtm 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 

8 1S Londra 
j ( ] 5 ~ 5 5 Madrid 

4 13 Mosca 

lì—T? 
~W~T? 

Copenaghen" 
5 15 New York «i> 
7 _ J 3 Penai 

Helsinki 
Lisbona 

è5 14 Stoccolma 
1 11 Varsavia 

T T T 
1 8 ~ 5 5 Vienna "1—w 

• i La «Voce Repubblicana. 
Interviene con un fondo di pri
ma pagina sul documento 
sull'energia della Direzione 
del Pei. Co fa proponendo un 
terreno di discussione - quali 
soluzioni per soddisfare I fab
bisogni energetici del paese -
e usando un tono di civile ri
spetto per gli argomenll altrui, 
che sono quelli che noi auspi
chiamo caratterizzino II con
fronto referendario. Il fondo 
pone una questione generale 
relativa al carattere dei refe
rendum. In parte slamo d'ac
cordo, In parte no. Siamo 
d'accordo - e nel documento 
èicrtttoatutielettere-chele 
3 norme sottoposte a referen
dum non consentono di per 
sé di dare risposta al problemi 
del futuro energetico del pae
se e che, comunque, spetterà 
al Parlamento dopo II voto as
sumere tali decisioni. Proprio 
perciò con II nostro docu
mento abbiamo Indicato -
unici finora a farlo - le grandi 
opzioni su cui a nostro avviso 
il Parlamento dovrà basarsi 
per riscrivere un nuovo Piano 
energetico che escluda 11 ri
corso alle attuali tecnologie 
nucleari. Non slamo d'accor
do che un qualche appunto 
critico sui carattere Improprio 
dei 3 referendum possa esse

re rivolto al Pel e, più ancora. 
che cosi il tenda a svuotare di 
ogni significato generale II vo
to dell'8 novembre. E respon
sabilità del partiti della mag
gioranza se non è stato possi
bile praticare il percorso li
neare da noi proposto all'in
domani di Cemobyl: chiama
re il corpo elettorale ad espri
mersi atiraverso referendum 
consultivo sul ricorso o meno 
in Italia alla fonte nucleare. 

Dopo di ciò era inevitabile 
che i 3 referendum attuali as
sumessero una valenza che va 
al di là della lettera dei 3 que
siti. Perché un punto a noi pa
reva e pare fuori discussione, 
ed è quello su cui forse il dis
senso è netto con la «Voce 
Repubblicana»: su temi di tan
ta portata è un dovere demo
cratico lar esprimere la totali
tà dei cittadini. 

E vengo alle osservazioni di 
merito. La prima è frutto, for
se, solo di un equivoco. Il do
cumento nosiro non sostiene 
che il mondo Industrialmente 
sviluppato dovrebbe dall'oggi 
al domani cessare ogni produ
zione di energia di fonte nu
cleare, il che, dice la «Voce», 
lascerebbe senza prospettive 
di futuro le economie del pae
si In via di sviluppo. Noi soste
niamo, come altre forze della 

Cari amici del Pri, 
un futuro c'è 

senza il nucleare 
GIULIO QUERCINI 

sinistra europea, che la fase in 
cui sono tutti i paesi industria
lizzati è quella del «supera
mento graduate delle attuali 
tecnologie nucleari». Una 
transizione, dunque, che 
blocchi al livello attuale le 
centrali nucleari d a fissione e 
ne prepari il superamento de
finitivo in connessione con 
l'avanzamento degli interventi 
di risparmio, e della ricerca e 
applicazione nel campo delle 
fonti rinnovabili. Il punto su 
cui, forse, il nostro punto di 
vista è diverso da quello della 
«Voce» è che noi assegniamo 
un valore decisivo allo sforzo 
dei paesi sviluppati per mo
dificare i caratteri del proprio 
modello di sviluppo, nel sen
s o di un uso più sobrio delle 

risorse materiali, a cominciare 
dall'energia, e di uno sviluppo 
più accelerato dei beni e delle 
reti immateriali. È l'idea di 
Berlinguer dell'austerità, com
battuta e deformata in ogni 
modo al suo apparire, ma che 
si conferma ogni giorno di più 
un principio guida. 

E vengo alla seconda osser
vazione della «Voce Repubbli
cana». La riassumo così: la 
proposta comunista di soddi
sfare il fabbisogno energetico 
italiano senza ricorso alla fon
te nucleare sarebbe «chimeri
ca e non reale*. No, non è co
sì. Stiamo ai dati della Confe
renza energetica nazionale. 
La relazione Baffi formula 
un'Ipotesi media di previsione 
sull'aumento del consumi 

energetici ed elettrici ed una 
ipotesi media di risparmio 
possibile. Ne residua un defi
cit di potenza installata per la 
metà degli anni 90 agevol
mente soddlsfacibile con un 
leggero aumento dell'uso del
le fonti fossili tradizionali e 
con una moderata accelera* 
zìone del ricorso alle fonti rin
novabili. 

lu t to semplice, dunque? 
No, al contrario. L'ipotesi me
dia di risparmio di energia e di 
elettricità formulata da Baffi, 
comporta modifiche rilevanti 
nell'organizzazione della vita 
urbana, dei sistemi di traspor
to, della vita produttiva. Tali, a 
nostro avviso, non da ridurre 
ma migliorare qualitativamen
te gli standards di vita delle 
popolazioni e le garanzie per 
la salute dei cittadini e per 
l'ambiente naturale e storico. 
Un leggero aumento del ricor
so al carbone richiede un 
grande sforzo di ottimizzazio
ne ambientale del suo uso e, 
su questa base, la capacità di 
stabilire un rapporto di fiducia 
con le popolazioni e le comu
nità locali. Tutto il contrano 
degli atteggiamenti centralisti* 
ci e della politica esclusiva 
dell'offerta che hanno carat
terizzato l'Enel ed il governo 
del paese fino ad oggi. Rispar
mio, ottimizzazione ambienta

le delle font) tradizionali, nuo
ve fonti rinnovabili richiedono 
un impegno alto dell'Italia per 
la ricerca e l'applicazione 
scientifica: vi è da disperare di 
fronte alle previsioni di spesa 
In questo campo contenute 
nella legge finanziaria. 

L'Italia, insomma, non ha 
da decidere se avviare il supe
ramento graduale del nuclea
re ma se entrare o no in que
sta produzione che assicura 
oggi una quota del tutto irrile
vante dei consumi del paese. 
Decidere di entrarvi oggi, do
po Cemobyl, quando il pro
blema degli altri paesi è c o m e 
e quando uscirne, significhe
rebbe in realtà decidere che 
non c'è futuro per lo sviluppo 
se non basato sulla stessa esa
sperazione quantitativa che è 
all'origine dei guasti ecologi
ci, sociali e civili quotidiana
mente sotto i nostn occhi. La 
discussione con gli amici re
pubblicani dovrebbe forse co
minciare da qui. Noi ne siamo 
ben lìeli purché, c o m e fa 11 
fondo della «Voce», sia chiaro 
che il Pei non è un gruppo di 
sognatori, ma una grande for
za nazionale attenta agli inte
ressi dello sviluppo e della 
scienza. Ma anche, che il no
stro è il realismo di una forza 
di sinistra che esiste per cam
biare e migliorare la realtà. 

Nel primo -nniversano della scom
parsa del compagno 

ATTILIO DOSSO 
la moglie e i familiari lo ricordano 
con dolore ed affetto e sottoscrìvo
no a favore de l'Unità L. 50.000 in 
sua memona 
Milano, 2 ottobre 1987 

È morto dopo lunga malattia 

ROMOLO AGRIFOGLIO 
ne donno il triste annuncio la mo
glie, i figli, i generi, la nuora e i 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

GIACOMO PIZZIN 
(Melo) . 

le sorelle lo ricordano e in sua me
moria sottoscrivono per l'Unità L. 
SO 000 
Pieri* d'Isonzo (CO), 2 ottobre 
1987 

Net 12* anniversario della scompar
sa di 

ANGELO MARINONI 
la mamma con Carlo lo ncordano, 
con l'affetto di sempre, agli amici e 
compagni. Sottoscrivono L. 
lOOOOOper Wn/tà 
Pavia, 2 ottobre 198? 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

GIACOMO MARCHIORI 
la moglie e i figli Io ricordano ai 
compagni tutti e sotioscrivono L 
\QQ00Qpet l'Unità 
Venera. 2 ottobre 1987 

parenti tutti. 
Roma, 2 ottobre 1987 

È morto 

NINO URLONI 
ne danno il doloroso annuncio la 
moglie Flora Belltsarl, le figlie Fio
rella, Manno, Emesta, le adorate ni
poti Valeria, Francesca, Roberta, 
Federica, 
L'Aquila, 2 ottobre 1987 

La famiglia Rosso commossa rin
grazia per la stima e l'alletto tribu
tato al caro 

PEREZ 
e In particolare il Comitato celebra
zioni garibaldine delle Langhe, 1 
partigiani e gli antifascisti del Pie
monte, l'ANPl, il PCI e la CGIL di 
Asti. 
Asti, 2 ottobre 1987 

La Cgll Scuola di Roma e del Lazio 
esporne il proprio dolore e la prò-
pna rabbia per la morte violenta 
della compagna 

BRUNELLA FIANCH1NI 
ed è Insieme a lutti quelli che l'han
no conosciuta e amata. 
Roma, 2 ottobre 1987 

Piero Farullì e la Scuola di Musica 
di Fiesole ricordano e rimpiangono 
la scomparsa del Irotemo, genero
so amico, compagno, avvocato 

NINO URLONI 
fedele nelle realitzazloni del Comi
tato desolano dì Musica e Cultura 
ma soprattutto nel condune un» 
esemplare battaglia per l'edifica-
rione della cultura musicale nelle 
sue citta, nel suo Abruaso. 

Fiesole (Firenze), 2 ottobre 1987 

Oggi è il quindicesimo anniversaro 
della mone di 

ANTONIO FRISULLO 
comunista e cittdtno esempla». La 
moglie Moria e i figli vogliono ricor
darlo a quanti lo conobbero, lo 
amarono e ne apprezzarono le doti 
non comuni di militante e dì uomo, 
Alla sua memoria sottoscrìvono un 
abbonamento annuo all'Unita, de
stinandolo ad una sestone pover» 
del Pei dei Basso Salerno. 

Lecce, 2 ottobre 1987 

In ricordo di 

ANTONIO FRISULLO 
anche il suo fraterno amico, Dora-
to Carbone, sottoscrive un abbona
mento semestrale a favore di una 
Sezione povera del Pei 
Lecce, 2 ottobre 1987 

10! 
U n i t à 

Venerdì 
2 ottobre 1987 

•ni 

file:///QQ00Qpet

